
 

 

Nasce sempre il sole  

Sorge il sole 
sui muri grigi degli ospedali  
Sfuma nell'alba 
una notte di compassione 
un tempo breve 
per la consegna del testimone  
E poi irriverente esplode 
il sole 
sul perimetro del dolore senza un'etica, senza pudore  
Nulla ferisce 
più di questo sole 
Nulla più consola 
quando incendia il mare 
ed accarezza un fiore  

Sorge il sole 
sulle case con le bocche spalancate stretti i pugni... il fiato corto 
con le vite appese al tempo....... 
E nulla più sgomenta 
di questo tempo scadenzato innaturale, ipotecato.... 
Ha smarrito il suo percorso. 
Il progetto, il sogno, il fine 
fanno i conti col destino. 
Ma pur sempre è così vero 
tutto il tempo ch'è passato 
Non è stato sol destino 
Non è stato un calendario 
La mia terra lo racconta 
non è chiusa la partita..... 
mi ricorda 
quanto bella sia la vita  
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